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14 luglio 2024 - n. 28                      XVa DOMENICA TEMPO ORDINARIO (B) 
 

(1a Lettura Am 7,12-15; Sal 84; 2a Lettura Ef 1,3-14; Mc 6,7-13) 

Parti del commento di padre Ermes Ronchi del vangelo secondo Mc 6,7-13 

Vangelo che mette con le spalle al muro. Mi proteggo da questo 
vangelo, pensandolo rivolto agli altri, invece siamo tutti inviati, tutti sulla 
strada, come i Dodici, per essere un dito puntato su Gesù, un 
evidenziatore, un faro su di lui. 
E ci viene istintiva la scusa di Mosè: ma come Signore, mandi me 
balbuziente a parlare alla corte, si metteranno a ridere! O di Geremia: 
sono troppo giovane; di Amos che protesta: sono solo un mandriano, 
sto dietro alle mucche. Ma “l’annunciatore deve essere infinitamente 
piccolo, solo così l’annuncio sarà infinitamente grande” (G. Vannucci). 
Allora vado bene anch’io. 

Perché il sacerdote Amasia non si lascia aiutare dal piccolo profeta? Forse perché Dio brucia, e se l’accogli ti cambia la 
vita. Io non ero profeta; ero un bovaro, un contadino, mi occupavo della vita. Ma il Signore mi ha “preso”. Confessa una 
chiamata che è quasi una violazione da parte di Dio. Il vangelo di oggi ci aiuta a farci “prendere”. 
Per le strade di Galilea (ogni strada del mondo è Galilea) la gente vede arrivare, sotto il sole, due tipi strani, a piedi, più 
poveri di un povero, senza bisaccia e con solo un bastone.  Li vede venire a due a due, che non è la somma di uno più 
uno, ma è l’inizio della comunione, la prima cellula della comunità. Ma così arriva il vangelo? Così è venuto Cristo, senza 
denaro, senza borsa, nudo sulla croce. Aveva solo un bastone, il legno della croce, piantato a sorreggere. 
Più che sui contenuti da trasmettere, Gesù con i Dodici insiste sulle modalità di come si passa nel mondo: liberi e leggeri. 
Il come si vive, è la vita. Prima si è visti, poi si è ascoltati. In tre anni di strade, olivi, lago, pane che non finisce, malati 
toccati e guariti, hanno appreso l’essenziale, hanno imparato Gesù. Lui porteranno in giro per le strade. 
Riassumo in due linee questo vangelo: l’economia della piccolezza e quella della strada. 
La piccolezza attraversa l’intera Bibbia e ne rappresenta l’anima profonda. Quella di Abele, delle donne sterili e madri, 
di Giuseppe venduto dai fratelli, di Amos e Geremia, della stalla di Betlemme, dei “beati i poveri”, del granello di senape, 
dei 12 che vanno senza niente fra le cose. L’economia della piccolezza ci fa trovare profeti là dove la grandezza vede 
solo piccoli contadini. 
E poi l’economia della strada: che è libera ed è di tutti, che non domanda tessere, che ti apre orizzonti ed è sempre 
nuova. Mettersi per strada è un inno alla libertà e alla fiducia. Un salmo cantato agli incontri che farai. 
E i Dodici vanno, più piccoli dei piccoli; li ha messi sulla strada che non si ferma, che verrà sempre incontro, che se li 
porterà con sé verso il cuore della vita. Vanno, profeti del sogno di Dio: quello di un mondo finalmente guarito; ripulito 
dai demoni che invecchiano il cuore giovane della vita. 

S. Maria Assunta S. Antonio Abate Santo Nome S. Giovanni Battista S. Lorenzo 
Marostica Marostica di Maria - Marsan Vallonara Pianezze 

 

Don Giuseppe cell. 3200424087 - canonica S. Antonio A. 0424/72007 / Segreteria Oratorio 3409037885 
Don Giorgio     cell. 3402574362 - canonica S. Maria A.   0424/75806 / Centro parrocchiale 3389501342 

COLLABORATORI PASTORALI 

Don Fernando Amadio (Vallonara) 3382227574 / 0424 77225 - Don Sante Grego (Marsan) 0424 829450 
Don Domenico Marini (S. Antonio A.) 3407805717 – Don Luigi Magnabosco 3342104853 

Fantinelli Alfeo (referente parrocchia Pianezze) cell. 3299271765 



 

 

 

 

 

 

         INTENZIONI 
         PER I DEFUNTI 

 
 
 
 

 

LUNEDI 15 luglio 
S. Bonaventura  

 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio A.: Carmela, Elena, Bruno, Laura e 
Angelo 

18.30 S. Maria Assunta: Antonio, Sabina e secondo 
intenzioni – ann. Suor Pasqualina Costa 
 

 

MARTEDÍ 16 luglio 
B.V. Maria del Monte Carmelo 

 

7.30 Marsan: ann. Lunardon Francesco, Francesco 
e Alice. 

8.30 S. Antonio A.:  Recita delle Lodi 

18.30 S. Maria Assunta: Gianni, Maria e Giuseppe 

19.00 A. Antonio A: Merlo Francesca, Tranquilla, 
Aldo, Marilena e Lino – Mascarello Maria, Cortese 
Virgilio e familiari defunti 
 

 

MERCOLEDI 17 luglio 
S. Alessio 

 

7.30 Marsan: Per le Anime abbandonate 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle Lodi 

18.30 S. Maria A.:   ann. Faccio Matilde – Maria 
Cristina e Caterina 

20.00 Vallonara: rosario e adorazione 

19.00 S. Antonio Abate: 7° Zampieri Natalia 
 

 

GIOVEDÍ 18 luglio 
S. Arnolfo  

 

7.00 S. Rocco: S. Messa 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio A.: Recita delle Lodi  

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 

19.00 Pianezze: Grappiglia Margherita (Rita) in 
Fantinelli 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

VENERDI 19 luglio 
S. Macrina  

 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio Abate: Valente Armido e Anita – 
Intenzioni particolari 

18.30 Vallonara: S. Messa  

18.30 S. Maria Assunta: 30° Costacurta Mario 
 

 

SABATO 20 luglio 
S. Elia  

 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle Lodi 

18.30 S. Maria Assunta: 30° Lorenzato Teresina – ann 
Bellin Adriano e famigliari defunti 

19.00 S. Antonio Abate: Scanagatta Elisa – Viero 
Oreste, Mabilia Maria e familiari defunti 

19.00 Marsan: Berton Giuseppe e Michelon Beniamino  

19.00 Pianezze: ann. Bao Lidia, Maroso Antonio Tino e 
Natalina - ann. Farina Pietro Giorgio - ann. Lorenzon 
Maria e Caron Antonio - Basso Nives in Bertollo e 
famigliari defunti 
 

 

DOMENICA 21 luglio 

XVIa TEMPO ORDINARIO 
 

8.30 S. Antonio Abate: Poli Maria Josè 

9.00 S. Maria Assunta: S. Messa 

9.00 Marsan: ann. Toniolo Giuseppe e Bertoli Libera 

10.30 S. Antonio A.: S. Messa   

10.00 Vallonara: S. Messa 

10.30 Pianezze: ann. Minchio Angelo  

11.15 S. Maria Assunta: S. Messa 

17.00 S. Rocco: S. Messa 

18.00 Marsan: ann. Mottin Pietro 

18.00 Santuario Capitelli: S. Messa 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 



ATTIVITA’ DELL’UNITA’ PASTORALE da lunedì 15 a domenica 21 luglio 2024 

Lunedì 15/07 Partenza del campeggio per ragazzi/e di Terza Secondaria a Pian delle Fugazze. 

Beata Vergine Maria del Monte Carmelo 

Momenti di preghiera e riflessione in occasione 

della Beata Vergine Maria del Monte Carmelo 

presso la chiesa dei Carmini: 

- Domenica 14/7, ore 18.30, concerto de 
       “I Cantori di Marostica” ed “Ensemble EstroInCanto”.  

- Lunedi15/7 ore 8.30 Santa Messa e ore 19.00 S. Rosario. 

- Martedì16/7 Beata Vergine Maria del Monte Carmelo: 
         ore 8.30 Lodi Mariane con Comunione  
        ore 19.00 S. Messa solenne.  

Scalinata ai Carmini: due concerti compresi nella manifestazione “Marostica suona e canta ai Carmini 2024”, 

alle ore 21.00 (in caso di pioggia ci si sposta in chiesa a S. Antonio): 
- Sabato 20/7: Quinta Giusta Ensamble – La quintessenza, dove le emozioni sono musica (dir. Michele Pivotto) 

- Domenica 21/7: Filarmonica di Crosara – Le costellazioni della musica (dir. Maria Amato) 

 
“Arena di pace 2024” 
Concludiamo le testimonianze dei rappresentanti del “Tavolo della pace APS” di 
Marostica all’evento veronese del 18 maggio scorso. 
 
 
 

TAVOLO PACE E DISARMO 

Durante l’evento veronese, Andrea Riccardi, fondatore della Comunità di sant’Egidio, si è rivolto così a papa 
Francesco: “Essere qui sembra un sogno! Siamo un popolo che, con papa Francesco, crede nella pace!”. 
Ha però sottolineato che il mondo è molto diverso, con tante guerre, vittime e “una grande assenza di pensieri 
e di disegni di pace” che porta nelle persone un senso di impotenza e di frustrazione.  
Da questa consapevolezza nasce la forte affermazione di Andrea Riccardi che ci coinvolge e ci interpella: “Le 
persone si sentono impotenti e non sanno cosa fare e l’impotenza genera indifferenza e l’indifferenza 
diventa poi, alla fine, anche consenso, complicità a decisioni sbagliate, a sentieri di guerra, a situazioni 
divenute drammatiche. L’indifferenza ci rende complici nel favorire sentieri di guerra, mentre è necessario 
credere che la pace è la vita di tutti, la pace è una grande benedizione”. 
Il “Tavolo Pace e Disarmo” aveva come titolo: “Uscire dal sistema di guerra, costruendo la pace insieme”.  
Ma come attuare questo? Lo possiamo fare raccogliendo l’invito di Sergio Paronetto, vicepresidente di Pax 
Christi Italia, e portavoce del Tavolo Pace e Disarmo, che ha indicato alcuni sentieri di disarmo, proposti per 
ciascuno e per la collettività:  
- Il disarmo della nostra vita quotidiana, il disarmo del linguaggio e delle parole. 
- Il disarmo della scuola, che deve ripudiare la guerra. 
- Il disarmo che riguarda la riduzione delle spese militari.  
- Il disarmo della politica. 

Portiamo in cuore le parole di papa Francesco “Non seminiamo morte, distruzione, 
paura. Seminiamo speranza! È quello che state facendo anche voi, in questa 
Arena di Pace. Non smettete. Non scoraggiatevi. Non diventate spettatori della 
guerra cosiddetta ‘inevitabile’, ma - come diceva il vescovo Tonino Bello - "In piedi costruttori di pace!” 



TAVOLO MIGRAZIONI 

L’’art.13 della Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo: “Ogni individuo ha diritto alla libertà di 
movimento e di residenza entro i confini di ogni stato. Ogni individuo ha diritto di lasciare qualsiasi paese, 
incluso il proprio, e di ritornare nel proprio paese.” 

I flussi migratori sono determinati principalmente dagli squilibri economici e 
demografici, dalle catastrofi ambientali e dalle guerre, si espatria inoltre per 
motivi di studio o perché perseguitati. 
I dati ISTAT indicano che i migranti in Italia sono circa 5,3 milioni, pari al 8,5% 
della popolazione, più circa 500.000 irregolari. La maggior parte sono donne, 
quasi la metà è europea e i due terzi si professano cristiani. 
È pertanto fuorviante parlare di emergenza del fenomeno immigrazione quando 
da circa 15 anni i migranti sono in numero stabile, ma soprattutto quando il 
bilancio tra gettito fiscale, contributi e spesa pubblica che li riguarda è positivo. 
L’immigrazione al contrario potrebbe diventare una risorsa, ad esempio 
consentirebbe di mitigare la grave crisi demografica che sta vivendo l’Europa e 

diminuirebbe la richiesta di lavoratori in diversi settori quali agricoltura, industria e servizi. Purtroppo le 
informazioni che riceviamo dai mezzi di comunicazione tradizionali e dal web in relazione alle situazioni e ruoli 
dei migranti sono talvolta poco chiare e non sempre equilibrate.  
Per questi e altri motivi è opportuna la creazione di una normativa europea in grado di regolare i fenomeni 
migratori, che tuteli i diritti dei migranti, garantisca il diritto di asilo, renda realmente possibile l’ingresso di chi 
cerca lavoro, favorisca il soccorso dei migranti, attivi l’accoglienza e l’inclusione, promuova pari opportunità 
per gli immigrati e i loro figli e non li penalizzarli nell’accesso ai concorsi per servizi, alloggi e istruzione. Infine 
che veda riconosciuto anche il pluralismo religioso.  

A conclusione dell’esperienza ricordiamo come Papa Francesco ha 
definito l’Arena di pace 2024: “Un progetto di futuro, una 
ricapitolazione generativa di esperienze e di proposte e desideri 
orientati a seminare una nuova primavera umana “ 

I documenti di sintesi e altro materiale sono disponibili sul sito 
www.arenadipace.it 

 

 

ATTIVITA’ DELLE PARROCCHIE DELL’UNITA’ PASTORALE dal 15/7/24 al 21/7/24 
 

PIANEZZE 

- Mercoledì 17/7, ore 20.00, in Chiesa primo incontro del corso di lettura per il gruppo lettori Junior. 

- Domenica 21/7, ore 10.30, 50° annivers. di matrimonio di Bertollo Giuseppe e Farina Giuseppina. Congratulazioni! 

- Anticipazione per la FESTA DI SAN LORENZO: 

Domenica 11/8 ore 12.00, PRANZO COMUNITARIO in occasione dei festeggiamenti per il Santo Patrono. 

Necessaria la prenotazione entro Giovedì 1/8 chiamando: Franca 338 6743632 - Romina 340 5601284 - 

Anna 348 3641871. 

 
VALLONARA 

- Mercoledì 17/7, ore 20.00, rosario e adorazione. 
- Venerdì 19/7, ore 20.30, incontro adulti. 
- Sabato 20/7, ore 7.45, “Il Vangelo della Domenica” presso la Casa Parrocchiale, aperto a tutta l’Unità 

Pastorale.  


